
Traduzione della lettera che il Sovrano Gran Commendatore di Israele Valentin I. Heines 

ha inviato a Sua Santità Papa Bergoglio. 

 

Gerusalemme, 2 novembre 2017 
 
Vostra Santità, Padre Francesco: 
 
Vi porgo i miei rispettosi saluti. 
 Sono il Presidente dell’Ordine massonico denominato “Supremo Consiglio dell’Antico e 
Accettato Rito Scozzese della Libera Muratoria per lo Stato di Israele”. E’ una continuazione dei tre 
gradi base della Massoneria. Il Supremo Concilio è l’Ordine che governa i gradi dal quarto al 
trentatreesimo e ultimo. 
 La Libera Massoneria in Israele non ha mai contraddetto alcuna religione. Al contrario, i suoi 
fondamentali principi sono rispetto, tolleranza, fraternità e uguaglianza. In Israele vi sono Logge 
Massoniche i cui fratelli praticano le fedi Ebraica, Cattolica e Mussulmana. Ai candidati non è mai 
richiesto quale sia la loro religione; vivere insieme come pacifici e rispettosi esseri umani è il comune 
denominatore. L’attuale Gran Maestro della Gran Loggia di Israele è un Arabo Mussulmano e 
abbiamo avuto due Gran Maestri Arabi Cristiani. 
 Sono stato molto triste di apprendere che il Vaticano aveva respinto l’assegnazione di un 
ambasciatore Libanese presso la Santa Sede, a causa della sua appartenenza alla Libera Muratoria. 
 Uno dei principi base della Massoneria e la credenza nell’esistenza di Dio, denominato “Grande 
Architetto dell’Universo” per accogliere giustamente membri di tutte le religioni monoteistiche. 
 Nell’apertura rituale di una riunione Massonica l’Oratore spiega: “La Libera Muratoria è 
un’istituzione che ricerca la felicità umana attraverso la tolleranza e l’amore, il perfezionamento dei 
costumi, la glorificazione della giustizia, della verità e dell’uguaglianza, combattendo la tirannia, 
l’ignoranza e il pregiudizio. Le sue riunioni sono sparse su tutta la faccia della terra, ovunque vi 
siano uomini liberi e di buona volontà”. 
 La Libera Massoneria odierna non è più un Ordine segreto, ma è riservato. Nell’antichità era 
segreto per timore delle persecuzioni delle quali fu vittima. Migliaia di Massoni furono uccisi dal 
regime di Franco e dal Nazismo. La mia speranza è che voi, Santo Padre, come massimo 
rappresentante della Fede Cristiana Apostolica Romana, non escludiate i Liberi Muratori di 
appartenere ad essa, poiché la fede e l’Ordine sono, a mio avviso, perfettamente compatibili. 
 Alcune informazioni personali: sono nato a Buenos Aires, all’età di 19 anni sono emigrato in 
Israele in ragione della mia appartenenza alla fede Ebraica. Ho una numerosa famiglia; nella mia 
vita privata sono Commercialista e Auditor.  Ho aderito alla Massoneria nel 1983 e ora ho l’onore 
di guidare il Supremo Concilio. 
 Amerei avere un colloquio personale con voi, Padre Francesco, in Vaticano. Nel corso di questo 
colloquio potremo chiarire qualsiasi dubbio possiate avere circa la Libera Muratoria in generale, e 
la Libera Muratoria Israeliana in particolare. 
 Sinceramente e rispettosamente 
 
 
 

     Valentin I. Heines 33° 
Sovrano Gran Commendatore 

 


